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II' Congresso nazionale 

tfalhi 'aduoaxia^e femmlMlla 
a. di}lle maestre elementari. 

(Corriip, pari, al Friuli). 
Vaonlii, l!l agoito 190!. 

Alla seduta di oggi fu numeroso con­
corso. Il dqtt. fimiliu Bauman di Iloma 
intraprende .noA lunga e laboriosa rcla-
sione. 

, « La éptiola femminile quale essa 
é e quale dovreibe essere, • rispetto 
alte conditiorti jxHehe delle fanciulle. 
Necessità di dare nelle scuole un pixX 
largo razionale inoremenio alla gin­
nastica e all'uso dei giochi liberi. Ne­
cessità di restringere entro piA giusti 
Umili gli orari e i programmi delle 
.Kuole normali, femminili, non meno 
dannosi alta salute che allo sviluppo 
intellettuale delle alunne ». 

L'egregio ispettore Sugala del Cir­
condario, di,. Pprdenone, formula' tosto 
un rEtzIpoale e giustificato ordine del 
giorno j)h() viene approvato all'unani-
mitìi;;,^: •;•,• 

Perciò non si discutono le conclusioni 
del rietatoro e si accetta in massima la 
propósta. Segala, la quale ha per ìscopo 
di attenersi all'educazione tisica, ban­
dendo dalla scuola quegli esercizi gin­
nici, i quali lion costituiscono ohe dei 
qnadri più o meqo coreografici. 

Si discute poi il secondo tema: 
, ,1,Necessiti di migliorare le condì-

iiohi economiche delle maestre, sia. 
col pareggiamento degli stipendi fra 
esse ed i maestri, sìa con un'organica 
riforma del Monte Pensioniti. 

Le conclusioni proposte dalla rela­
trice prof. Leopoldina Janotti sono le 
segnanti : 

a Gonaldorato aiflara principio elamontarìtiimo 
di glnstiita' diitribalif a chs a iaoora ugitalt ti 
ecrriiponda uguale eompetun; dimostralo che 
U lavoro^dilla maeslrb, anche (enondo conio della 
Mianta àagìonato dalla maternità a ^alla mag­
giora dallcaletxa del temperamento, è per lo 
saino ugnale a quello del maestri ; dimostrato 
iqoltre obe le ragioni ohe vengono oliate contro 
ratl'ùasioao dal suddetto priuoìpio di glusliùo, 
cioè ohe la maestra non i il capo della casa, 
oto ellH ha meno biiogoidelmaeitro —ed altro 
ikojli non hanno foodimenlo alonno di verità; 
li. Uui?;*oti,. parohè tutti gl'ÌDaegaanli ilaliani 
lavoHsG ooncordi per ottenere dal Parlamento 
nlùliodwe Tapiirovaiibna d'una legga che parifichi 
lo «tipondio delle naeairo a quello dai maestri >. 

>Ii temo tema discusso è il seguente: 
« Organica riforma del ^fonte pen­

sioni » - relatrice signorina Caramelli 
Ermengarda di Firenze. 

La relazione è un gioiello, un lavoro 
ponderata e sapiente. 

• * ^ 

L'Ispettoro Segala e il sig. Fatterello 
vennero nominati fra i componenti la 
Commissione par le conclusioni risguar-
daqti il. Monte pensioni. 

Si discusso poi il toma 5°, anteposto 
ai. tema 40, di' cui è relatrice la sig. 
Clotilde Tiboni, 

;,« Non essendo possibile, per ora, 
togliere lo sconcio delle scuole uniche 
rurali, eome.si possa avviarle ad una 
trasfQrmaiione in scuole miste, e quali 
riforme vi si possano introdurt^e, per 
ditninuire gl'infiniti inconvenienti che 
ne derivano ». 

Il relatore prof. Miraglia riduce a 
qnattro i pnnti prinoipalissimi della 
qui^Uonfi.." ,. 

. 1 , Preparazione e servizio degl'inse­
gnanti ; 

2, Ordinamento e buon governo.della 
squpla ; 

3, Istituzipni sussidiarie alla scuoia; 
4, Decorò, e tranquillità degl'inse­

gnanti. 
Fa emergere, sopralutto che i mae­

stri non sono pi'oparatl alla scuoia ru­
rale perchè non si ha ancora un corso 
elementare di tirocinio secondo le esi­
genze della vita di campagna. 1̂  quanto 
al servizio dice doversi togliere la dif­
ferenza fra maestri rurali e maestri 
urbani, ira quelli di grado inferiore e 
quelli di grado superiore, perchè tanto 
per gli uni quanto por gli altri vi de­
v'essere una carriera. Vorrebbe isti­
tuito un ufficio didattico e di sup-
plema mandamentale, e prende in e-
same i locali scolastici od il fenomeno 
della scarsa frequenza della scuoia nei 
pa^si di campagna. 

Osserviamo che ancho al Congresso 
di Tòlioezzo fu espresso il voto che 
siano istituiti i direttorati didattici cir­
condariali. 

Ci conforta il pensiero ohe tale idea 
abbia trovato valenti sostenitori, 

-». 
L'Ispettore Segala combattè alcune 

delle eonolusioni presentate dal relatore 
prof, Miraglia, ' e principalmente la tra­
sformazione ' in due scuole miste, della 
scuoia unica rurale. Si meraviglia che 

in Italia, grande nazione, non si pos­
sano troviiro sette milioni, quanti ce 
ne vorrebbero per riformare convcnion-
toraente la nostra istituziono scolastica 

Presentò un ordine del giorno. 
Il prof cav, Lavadini espresse il de­

siderio che fossero bandite dalie classi 
maschili le signorine, non atto a pre­
parare forti cittadini, e presentò all'uopo 
un ordine del giorno. 

Presero poi la parola molti altri in­
segnanti, fra i quali il sig. Fattoi'eilo, di 
Pordenone. ' - -•'•• 

-»• 
L'on, Fardoletto annunzia ai con­

gressisti, con commoventi parole, la 
morte di Riccardo Selvatico 

La seduta è quindi sciolta in segno 
di lutto. 

NOTIZIE ITALIANE 
Una pazza Incendiaria — Scena 

emozionante. 
L'altro giorno a Celle Ligure una 

pazza, in preda al delirio, diede fuoco 
ad una casa. 

Il localo incendiato apparteneva ad 
un pescatore che non ha ormai altra 
risorsa che la pigione di quelle poche 
camere, dove abitano un calzolaio, una 
contadina ed una disgraziata scema che 
malamente s'industria a campare fa­
cendo la servente nei momenti di lu­
cido intervallo. Costei, presa da uno 
dei suoi accessi monoinaniaci, appiccava 
volontariamente, ma incosciente della 
gravità dell'atto, il fuoco alla casa. 

Signore e signorine, accorse dalla 
prossima spiaggia, non avevano fatto 
che gettare un acciippatoio sui costumo 
da bagno e si passiavano le secchie per 
estinguere l'incendio con un ardore ed 
una buona volontà degne veramente 
d'encomio e che le facevano sembrare 
ancora più simpatiche, 

Frattanto l'incendiarla, una donna 
trentacinquenne, cui nessuno in quel 
quel frangente ha lava, preso la rin­
corsa, s'arrampicò sopra uno scoglio 
sporgente in mare e si gettò a capofitto 
nelle onde a scopo suicida. 

Il frenatore Rebagllati la segui e 
riuscì a salvarla, facendola poi tra­
sportare al piccolo ospedale Boagno 
in Celle, dove trovasi tuttora-in preda 
a delirio. 
Una querela per una « Giselda ». 

I lettori del Friuli si rammenteranno 
che tre anni or sono la bellissima fan­
ciulla sedicenne Silvia Gemelli fu ra­
pita dal colonnello turco Mustafà Boy, 
una specie di... Orante buongustaio. 

Sembra però che stavolta Orante 
abbia convertito Giselda, e che l'av­
venente Silvia non si trovasse troppo 
malcontenta della vita deW'harem. 

La dolce logge dell'Islam offre tante 
gioie alle Uri.. 

I giornali italiani cominoiarono tosto 
una crociata contro Mustafà e la su­
blime Porta; cosi la (Gemelli, pur pro­
testando corno Giselda, ritornò alla 
tenda i'Arvinn, cioè in casa di suo 
padre, il buon Domonico Cremelli. 

Adesso s'Impara che questi ha sporto 
querela contro La Libertà, giornale 
che si pubblica a Napoli, per diffama­
zione contro la figlia. La Libertà aveva 
pubblicato , una corrispondenza da Co­
stantinopoli nella quale, a proposito 
del rapimento di Silvia Gemelli, si de­
scriveva la famiglia di lei corno, aguz­
zata dalla fame, sfruttatrice della ca­
rità dei missionari cattolici ed infor­
mata a cattiva educazione. 

II processo si sta svolgendo o durerà 
varie udienze. 

UBO scopp ìD ni w M c ì D . 
Ferrara, SS ~ Stasera alle 20.30 

nel zuccherificio Bonora è scoppiata 
una caldaia contenente succo di barba­
bietole. 

L'operaio Fossi Primo, di anni 19, 
addetto alla caldaia di sciroppo riportò 
scottature alla lesta od alla schiena o 
l'operaio Pozzi Luigi rii anni 42, ad­
detto ai riscaldatoi, riportò scottature 
alla faccia, alla testa, alle braccia, ed 
al petto. 

I feriti vennero curati prontamente 
dal medico Balboni all' ospedale. Le 
lor.0 condizioni non sono fortunatamente 
gravi. 
I misteri delle carcei*!. 

Ancora la morte del detenuto — 
Nessuna responsabilità. 
Ancona 88 — L'Ispettore Doria, 

venuto per una inchiesta intorno alla 
misteriosa morte di un detenuta in 
quelle carceri è ritornato a Roma. 

L'inchiesta ha escluso qualsiasi ro-
sponsabilità dà pai-te del personale e 
del direttore Beva. 

l i dìetroscefla ili certi Coaiìtati. 
Ohi paoliurà la famosa nulla? 
Si commenta ailugiamente nei ritrovi 

romani una lettera dei signor Costan­
tino Calvi, proprietario dello stabili­
mento dove si esegui la culla offerta 
per .Iolanda da quel tal famoso Co­
mitato. 

La lettera, pubblicata in un giornale, 
invita i sottocomitatl romani a snoccio­
lare i bezsi per la culla offerta dalla 
città di Roma; dacché — dico il signor 
Costantino — finora egli non ricevette 
che una assai tenue somma, e —' a sua 
volta — devo terminar di soddisfare i 
pagamenti verso tutti quelli che al la­
voro, di dcitta ouMa cooperarono. 

Il 'signor, Costantino, infine, invita i 
sottocomitati rionali a presentare 1 conti 
alla cassa del Comitato centralo. 

Il quale Comitato è poi quel desso 
ohe volle incaponirsi noi proposito dei 
festeggiamenti e delia famosa culla, 
anche quando il contegno e la parola 
del Sovrano stesso diceva-chiaramente: 
— Messieurs... pas trop de zùle! 

«Male suàda filiime* aaa al 
A Firenze lo spazzin'o Ugo Poggi, 

d'anni 83, sua moglie Naroisa d'anni 
I(i5, i, figli. Bruno d'anni',2 e mezzo Ida 
di mesi 9, e la zia dell'Ugo Poggi a 
nome Maria Vinanti d'anni 38, vennero 
accompagnati all'ospedafe di S. Maria 
Nuova puroliò presentavano gravi sin­
tomi di avvelenamento. 

I poveretti avevano mangiato dolia 
carne trovata nella spazzatura raccolta 
In qualche albergo,. 

II sanitario dell'ospedale giudicò i 
cinque disgraziati in gravo stato. 

Gl'infelici hanno disobbedito ai dot­
tami doli'igieuo. Ma chi fu, se non la 
fame, la mala consigliera'i 

';-f!isà\ 8^ —;In' Qofja îpnè del|é ,onó-, 
raiizé ,qhp!^ avranno luogo idomenlqa, a, 
Galileo Galilei e ' a Giordano BriihÒ,' 
verrà aperta a l pubblìèo la oasaove'si 
presumesia nato il grande astronomo. 

G»sa è àttalmente: |dibita a circolo 
di giuoco, e i oqmpqijeDti la società 
ne fê ê f.!̂  )Uustrara-Bli|.,i3Pi\i|.'si:.9on.pit­
ture riàpp'rèsèntattti ì; piintì pia isaliinti 
della vita dgU'insigne matematico, v: 

Duè..'li*uff ali«i6i ;' riin|cìiieì(', 
Firenze^88 -•-.Là ,que8tiìi'̂ ','.''lljil';av!^ 

roslaio due signore riimene, riteri|ite 
autrici di numerosissime 0 gravi truffe,' 
consumato in danno di molti grandi 
liotels .diiLivornói'Firqnzq, Pqrretta e 
Pisa;' sono certe Olga D'Erlao, ventot­
tenne e Matohaliii D'Erlai:,' d'anni.'tS,, 
madre' e figlia.''' ' ' 

Èsse,'còl protestò di véndere'aZiòtìi' 
di miniere carbonifere ùtìghèreii, riu'-
scirono a. truffare lina somma ingente 
al' dii"éttor6 di una banca commerciale. 

Furono nella città nostrà'altra vòlta,' 
nel 18981 e" vi ' òommiséro ; nuinerose 
truffe ih dannò 'di' àlbei-ga^ori e, di 
privati. •'' 
' Da tre anni esse vivono consumando, 

truffe. L'Olga tu pure ' oòndann^ta in 
Isvizzera,; 

'Brinò riqerfeate anche dalla'questura 
di Toriùo e da polizie estere. 

1Ì0TIZÌE~ESTERE 
ORRENDA TRAGEDIA. 

Si;teleg't?i()la:1^iaap»,taiS 1.:;,i;: ;; ' j 
l'i negoziante Soiler, caduto, in e-

strema miseria;- àllontatiata là moglie 
e il figlio maggiore, si ayveletìò' 'con 
un suo bambino di quattro anni ed una 
bambina di:sette. -, '. ^ i 

La moglie è quasi impazzita davanti 
a tale i tragedia. ' 

Un ministrò clericale suiòidà, 
BruxMis'.88 — lori .all '«Hotel du 

Ijiroir,» si suicidò con ùii colpo d i r i -
volt'eilà alla tecapiia destra l'éX mini­
stro dei lavori pubblici Nyssenjclèricalé; 

A quanto,si dice il motivo dèi sul-, 
cidìò's'àrebbe da ricèroàrsiin dispiaceri 
famigliari., 

Ul m a E Li FfiAHCIi. 
Là stampa'francese in questi glorili' 

aveva "menato grande soalpòre per'una' 
pt"6tesa • imminente visita'vdèllo' Czar 
Nicolò e ideila' Ozarina-a Parigi, io òo-' 
oasione dellà'rivista marittima a Dun-' 
kerquS" e delle manovre a: Reìms, Cui 
fu invitato ' dal Presidente ' della Eie-' 
pubblica. ' • 

Si anniincia adesso che la visita im­
periale si limiterà appunto a'Dutìkerque 
e"a,' Reiiiis, '•' 

Notevole 'allutigamentò di nasi nella 
stampa francese. 

Degli aDarciiici si \ stoS 
anche nella libera Elvezia. 

Si telegrafa da Berna cho il Consiglio 
federale ha ormai stabilito che il Go­
verno svizzero — conformandosi ai de­
liberati della conferenza di Roma del 
1899 — trattandosi di anarchici espulsi, 
li farà accompagnare, sempre ed inva­
riabilmente, alla frontiera dei paese di 
origine, avvisandone subito la polizia. 

Cosi fu fatto testé coll'anarchico 
Galeotti e un suo compagno. 

l'ie&GGOL'EODELQB&ÌIO m ST&TI DHITÌ 
L'avvenimento della scorsa settimana 

sul Giornale granario americano è 
stato la pubblicazione ufficialo da parte 
dell'Ufficio di agricoltura di Washing­
ton, del rapporto relativo ai raccolti 
al 1 corrente. 

Tale rapporto offre una valutazione 
del raccolto di faumento di primavera 
inferiore alle provisioni, malgrado già 
si fossero scontati i danni, pei forti 
calori di luglio. Infatti, secondo 1 dati 
ufficiali, Il raccolto del grano di prima­
vera, non sarebbe che di 86,194,50 et­
tolitri e quello del grano d'inverno si 
eleverebbe a 144.444,300 ettol. con un 
totale di 230,638,351) contro 183,780,150 
nel 1900 e 190,000,400 nel 1809. 

Il Cincinali Price Current, che fa 
autorità in materia di statistica, conte­
sta le valutazioni ufficiali e continua 
a calcolare il raccolto del frumento 
agli Stati Uaiti a 715 milioni di bushels, 
ossia 250,250,000 ettolitri. 

Questa valutazione ufficiale pel fru­
mento sembrando pessimista, e quella 
realmente deficiente del granoturco 
{487,599,000, ett. contro 734,301,050 
nel 190Ò) ebbero per conseguenza di 
provocare rialzo sul mercato di Nuova 
York, rialzo poscia attenuatosi, essen­
dosi fatta generale la convinzione che 
la stessa valutazione ufficialo abbia e-
sagerato. 

uf&ciale, il, .Àbl>ia>o.no QSagei;)î to ibrapporto 
praito,del grano.à in'àùmeatò, a'.lÀlefatto noti! 

Non eàrabbé dùnque'aii(>ottitnanu'linntéwla 
ridnzioóo del dazio doganale? E toglQij'ed Utnano 
ohe tutti i fenomoai economioi abbiano a riiiBoir 
dì danno ai «onaumatori,,e. di vantaggia agli 
apeeiilàlori? ' 

C I F R E M A U N C O M I C H E i 
Ciò ohe si potreliiie fare Dòn quél ohe 

Costa una guerra.!.., ' 
Un giornale di. Londra — lì dfertWoroKm-' 

sociale. — fa un calcolo curioso ed iatrutlivo.. 
Brandendo ..per bi>e, un •;eoeto medip [fondalo 

au nnmeroa^ Btatì.Btiobe, vieoe a oonoludere olie 
coi miliardi'répflBÌi;!(m':'òra.'dall̂ log&Ìlterra nel­
l'Africa, del sud ,BÌ. aarebbero: potuti istituire; 
«'lSOl::gàllerié ?d':arte, lEO., musei, spO ! ospitili 
leO asili per convalescenti, 150 istiluti par.eie-
cU;, 150. per Bordomnti, 150 'orfànotroSI, 300 
lubglii di ritrovo per iV pòpolo, 1500 bibliotecho 
popolari,: 1500 bagoli popplari, 1300 BOUQIO pfl-, 
maria e 750 gianaevll... . ̂  

11 temóòraUco-sòoialè iugleaé, però non 
pensa che viceveràa con quei miliardi ei fauno' 
le fortuna di tnlte le camorre militaristiche a 
borghesi della veeohialnghiUecra,,appoggiale,a 
quo! Oriapi mal riveduto 'a molto peggiorato, 
ohe è.tìhamberlainl 

i i y ESTBEHi JHORà 18 iOTOlIOBILI ; 
. Sióuro/aaohe questa ai è veduta ; gtominonoi 
presso Londra,* Ooyeptty* 

. Il defunto YfilUam Drakeford era impiegato 
aUa eooiet& dei motòri Ualmler e i, auoÌ;&ùpd-' 
rióri diedero la loro Bdesioaé che la' salmb^vé-
niaae trasportata ai cimitero in automobile.̂  ; : : : 

Una oerrozua ìDaimìer, dalla fopaa dìr^eì.ca-
valti venne trasformata in m carro; funebfej ^ 
ruote,e le altre parti veoneb dipìnte ' in' nero, 
la oarroxza fu tutta'drappeggiata di'heroi ••''^ 

ÀI dtie lati deU'aatomobilei.prociedevano due 
addetti alle:pompa funetirÌ;,g^ga.ÌyaQo il oarro 
funebre,altri itre ;automibi|i, 

Grande folla aseisteva allo strano fuóeralei di 
cui venne; praaa 'pure'la fòtogràta. :'••• 

E m haltesimo in bicioletta - -
Duecento :<:< macchine » in chiesa/ 
Lunedì scoraó si ; vi4e a Genova un curioso 

spettaooloi.nn batteBimQ in blqìcletta. 
H neonato, che yenpe condotta al sacro foùtà 

sotto gli auBpìoi del. ciolismo na'nóme Jonber 
ed è figlio secondogenito del signor Ettore Zurlàv 
conduttóre, di una ofQcina,civilistica in via Biva 
Reno. Il corteo' bello ed originale, era'còtnposto 
di. circa dviecejito; yelo,QÌpodìatì,,.Ijo,j agr|̂ v;̂ no 
oirca venti operai deÙ'offtcina Zurla con m oapft, 
uni berretto nero e un na t̂fP; celeste ^l tà^tj^iOf, 
sai (̂ uf̂ e erî  ftCriUo il : W[i^%' del ;bÌ'Enli).o. :,; ,y. 

. ',,Seguivano!pHjOiigiijp,;;e lUna, ,^mbà,4i n̂ yQ; 
; anni, Anna toMJ.̂ già valente,.oii:liBfft;,p6Ji\W) 
i un biciclo appositamente;; costruito, il piecolò 
' Jont̂ ar̂  contornato di flojri; é sovente ai tafiil 
: padVe ;e atuniiignodna éleganteinentei ve t̂iti|-, in 
bianco. , 
'-'Al passaggio dèi corteo, obelgiunse in San 

Pietro;circa alle 11.30 aBsiateva.grandigsiniit, folla; 
di oarìoBÌ, 

CaleidascOiiio,;„J 
L'onomMlloô  — Domani, 24, S. Bartolomeo. 

EHemorlde «lorica. - «< ajroaio iH9. — 
Canova (di'Saoìle) Mdk'a'Vénozlà.' ' ' " ' 

Il e Cfo 
Da S. Giorgio di Nogapii 

Esami - Buon successo, ^ 
San Qlocgio di Negare, !3 agosto. 

Molto confortante in quest'anno l'e­
sito dogli esami delle nostro scuole co­
munali. Murita segnalato. Primeggia­
rono le maestre|(quollc.., della disdetta) 
con completo, ammirevole successo di 
mento, poi seguirono ì maestri fino a 
terminare col sig. Direttore didattico. 

Tale risultato lo pubblichiamo con 
sincora compiacenza anche. nella spe­
ranza possa venire a coiioscenza"d&l 
paese.... e della On. Giunta chenon^si 
curarono affatto di esami, oomocosa 
di nessuna importanza. 

Da Cividalé. 
La fesla di -ìnercoledi -r II con­

cèrto d'organo.. 
Cividala, 21 agoato. 

Fin dalle prime ore dei mattino mol­
tissimi forestieri e buon numero di 
preti, venuti dal di. fuori, appagano, il 
desiderio dei cividalesi e mutano un 
po' coloro a questa nostra cittadella 
colta nota predominante del lugubre 
nero. 

E proprio in quest'anno, dopo tanti 
di apatia, si volle con programma mi­
gliore del^oqn3jj6to,,..oiK)ra|;ftjil nostro 
S. Donato, dòli- '^pèràMa ''86 esso lar­
gisca più generosamente le sua bene­
dizione apportatrice forse andhe di 
pace. 

.A.I|Ì; 10 e mezza ha principio la messa, 
opera di mons, Tomadini; l'organo ri­
messo completamente a nuovo impres­
siona vivamente il pubblico colle sue 
poderose quanto gentili note, ma i 
cantori... 

« Non li curar di lor ma guarda e pasaa • 
e passo oltre ! . . . . 
. Alle 1 a mezza circa il pubblico do­
vrebbe affollarsi nella casa di 'bio per 
udirne la vpce col mezzo Vii due 
valenti interpreti, ma in causa del favo­
loso prezzo d'entrata non si scorgono nei 
primi e ne' secondi posti che le auto­
rità ed un mezzo centinaio di persone 
perdontisi proprio tra quelle imnieiiss 
navate del nostro maestoso tempio. 

Si disse che ai concerto non Sì'vo­
levano degli asini e che per ciò si 
tonno 11 prezzo un po' elevato. Do­
mando io: Si possono chiamare asini 
le persone ohe,' se non hanno la for? 
tuna di conoscere Wagner e Bach, si 
commuovono alle loro melodie piì^ 0 
meno classiche? 

Kppoi, chi può assicurare che fra le 
solo persone danarose si debbano tro;, 
vare te intelligiìnzellill po'iiolaiio cliè 
non ha carte da mille è per questa 
privo di orecchi e di senso nfusicale? 

Ma alziamo lo vele por navigare in 
acque migliori. L' orazione sull'organo 
non soddisfece interamente ; l'orat jro cou 
poca voce e poca arto, disse parecchie 
cose più 0 meno vero, più o meno di­
scutibili, più 0 meno belle. 

Dimostrò come l'organo sìa lo stru­
mento migliore per entrare in córri-
spondonza con Dio, parlò de' nostri due 
grandi ràusìclsti Tomadini e Candottl, 
parlò del Perosi e del Wagner;' ma non 
voglio ripetere quanto- disse^ s)i questo 
punto, ognuno apprezzi l'idèa por pì'ó-
prio conto. 

L'oratore venne salutato da'uoa lunga 
ovazione, quando, alla fino, prosèlito' 
il « principe degli organisti » sig. Ra­
vanello. 

Guardano le arcate che 
" sorgono e in agili fila diluogano „ 

ma il mio pensiero,'io stesso tutto, 
mi sentivo lassù fra gli angeli... 

" Mandava l'organo pe' cupi spazii 
sospiri e tremiti : da l'arche candide 
parca ohe Pauima dei consanguinei 
sotterra rispondessero • 

Fu un fremito, un entusiasmo, un 
paressimo de' sensi che o' invase ad 
ogni suonata del maestro llavauollq. 
Ogni pezzo venne fatto segno a' frago­
rosi battimani o come sì poteva addi­
mostrare altrimenti la generale soddi­
sfazione? 

Finito il concorto, ad ognuno sem­
brava d'ohser destato da un. sogno.. 

Un' altra musica c i , rallegrò poco 
dopo; la nostra buona banda cittadina 
ci fece gustare doi deliziosissimi pozzi; 
piacque moltissimo la suonata per due 
trombe, in sì b ndintìre', si 'df^tinsé in 
ossa l'intelligente Martèllottì ; è coti 
questo concerto si chiuse la festa dì S. 
Donato. 

Resta però il ricordo e il desiderio 
che il sig. Ravanello venga ancora 'fra 



noi, a soUevare le nostro anime pur­
troppo angustiate da tanto gravezze 
materiali, col nostro strumento pode­
roso oh'egli 98 maneggiare con mat-
atria Invidiabile, o trattare con arte 
insuperabile. 

Per l'acquedotto. 
Un CQnriipoadeDte Binordlaario oi icrive da 

CiTidabi»! 
Con l'attuale /ontaoa (riparandola) 

ohe da in tempo di magra ett, 240 ogni 
S4 ore, come fu misurato l'altro lori ; 
vi sarebbero diverse sorgenti di òttima 
qualitii da soegiiere, per utilizzarle a 
beneficio pubblico, con spesa che i con­
tri bueati potrebbero sopportare senza 
lagni. 

Fra queste è quella della (raziono 
di Purgesstmo, anohe preso in consi­
derazione che dista circa 3 km,, la 
quale cotte fu detto si potrebbe otte­
nere otto 0 più fontane ossia in 24 oro 
olroa Eiì, 1500 con Ja spesa di circa 
30 mila Uro. Poi quella di Guspergo 
più vicina con circa Etl. 800 ogni 24 
ore 0 queste in tempo di magra. 

Vi sarebbe nel comune di Torreano, 
sopra Canalutto, una sorgente di eocoU 
lente qualiMti.che ik ogni ininuto sec. 
3 litri, por agni minuto litri 180, per 
ogni ora ett. 108 e in 24 oro ett. 2502. 
Questa fu misurata per combinazione 
com6 potemmo raccogliere alla meglio 
ga tre porsoue, fra cui un ingegnere 
che non gode le simpatie municipali. 

Per questa, furono fatti calcoli am­
ministrativi di circa 70 mila lire, per­
chè dista circa 8 chilometri. 

Dunque si può e- si deve risolvere 
la questione e provvedere ai bisogni 
urgenti. 

Da Gomona. 
Pei funerali di mons. Carpellari — 

Vn bambino ucciso da una vipera-
— Le manovre ad Osoppo. 

Gsmooa, 32 apiitfl 
La morte di mons. Gapellari quan­

tunque non inattesa — egli era ottan 
tenue ! — fu sentita con dolore da 
quanti ebbero occasione di avvicinarlo 
e di apprezzarne le doti. 

Il Municipio di Gomena ha pubblicato 
uà manifesto col quale annuncia la 
morte del vescovo e invita i oìttadini 
a prender parta al corteo che si for­
merà domani alle nove presso la casa 
Gelotti e proseguirà con la banda sino 
al Daomo, ove mons. Isola dirà messa 
pontificale. 

•«-
M'informano che ieri nel vioino sob­

borgo di Sornico è morto un bambino 
decenne in seguito al morso d'una vi­
pera. — Il medica chiamato in ritardo 
non potè che constatare il decesso. 

•«• 
Alla manovre nel campo d'Osoppo 

da qualche giorno prende parte anche 
un po' d'artiglieria di campagna. 

La mattina da qui si sonte il rombo 
del cannone. 

Da Sa Giorgio della Riohitin 
Due bambini sotto un carro — 

Un bambino morto. 
Martedì sera avvenne qui una gra­

vissima disgrazia, Il contadino Giuseppe 
Folesella percorreva il paoso con due 
carri carichi di fieno e trascinati da 
due buoi. Il secondo carro, quando fu 
su una pendenza della via, ribaltò e, 
sfortunatamente, prese sotto due bam­
bini, che ivi si trastullavano, certi Giu­
seppe Bratti, d'anni 3, e Letizia Bratti 
d'anni 5. 

Il bambino, orribilmente sfracellato, 
mori all'istante e la povera bambina 
venne ferita orribilmente alla mascella 
sinistra con asportazione dei denti, e si 
teme che anche questa dovrà soccom­
bere. 

n Pblesella è fuggito ed è ancora 
irreperibile. 

Un ufficiale friulano ferito In duello. 
SorìroBO da YecoaiL ali» Qatulta di Venezia 

in data di ieri: 
< A S. .Zeno di Montagna si trova 

per i tiri di combattimento il 6.o reg­
gimento bersaglieri del quale fanno 
parte i sottotenenti di complemento 
Gassi Gelso di Latisaua e Castellano 
Alfredo di Perugia. 

In seguito ad un diverbio si scam­
biarono ì padrini e ieri mattina a San 
Zeno di Montagna si batterono alla 
sciabola, entrambi riportarono ferite di 
qualche entità al capo. Furono neces­
sari una trentina di punti di satura 
per ciascuno. Ora si trovano all'Ospe­
dale militare di Verona». 

Note agrarie. 
Il <dlwo» Quldo «aooopda» l« j 
•a« ppotoziane aa'i Hlbapl. 

li Ministro d'agricoltura on. Ouido Bawolti, 
ba diretto al preratti dol ragao l̂a sagnoato cìr. 
oolaro ; 

< E' mio intendimento di accurdarn 
la maggiore protezione agli alberi, di 
continuare ed estenderne su larga scala 
la piantagione e di provvedere rigida­
mente alla migliore conservazione dei 
boschi esistenti. 

I l tanto da ogni parte d'Italia si eleva 
costante lamento sulla continua distru­
zione dei boschi, e, sotto la protezione 
di una parvenza legalo, si accordano 
troppo frequentemente svincoli e per­
messi di coltura agraria a danno dei 
terreni utilmente boschivi. 

Nell'intento, pertanto di togliere un 
si grave inconveniente a danno di uno 
dei più interessi pubblici, mi incombe 
l'obbligo di esercitare direttamente un 
rigoroso controllo sullo deliberazioni 
dei Cogitati forestali, relativamente ai 
tagli di piante, agii svincoli ed ai dis­
sodamenti dei terroni boscati per adi­
birsi alla coltura agraria. 

E però, prima che sia data esecuzione 
ai deliberati dei Gomitati forestali sugli 
oggetti surriferiti, invito i signori pro-
fotti, quali presidenti dei Comitati stessi, 
a comunicare lo relativo decisioni in 
materia a questo ministero per le op­
portune dotermìuazioni. » 

Ti*aimufamenti di notai. Il 
notaio Giacomo Prospero venno tra-
mìtato dalla residenza di Pontebba a 
quella di Moggio; ed il notaio dottor 
Fabbrici da quella di Kecoaro a quella 
di Clauzetto. . 

fi Congresso agrario di Lodi 
Nei giorni 11, 12, 13 e 14 settembre 

si terrà a Lodi, a cura della Società 
agraria di Lombardia, del Gomizio a-
grario di Lodi e dei Comitato di quel­
l'esposizione, un Congresso di agricol­
tori per discutere dolio seguenti que­
stioni : 

1. Norme per la stipulazione del 
patto colonico nella bassa Lombardia 
e modo di assicurarne l'osservanza ; 

2 . Dei contralti d'affitto dei fondi 
rustici irrigui o bilanci relativi ; 

3. Dell'alimentazione del bostiama 
a seconda delle diverse destinazioni ; 

4. Dell'utilizzazione rurale del latte 
centrifugato ; 

5. I)el commercio intorno e d'e­
sportazione dei latticini. 

Il Gomitato ordinatore del Congresso 
ó presieduto dall' on. senatore conte 
Sansovorino ed ha sede presso la So­
cietà agraria di Lombardia in Milano, 
Piazza Fontana, palazzo arcivescovile. 

Fin d 'ora è aperta l'inscrizione al 
Congrasso. 

Pei danneggiati dalla grandine. 
Si telegrafa da Homa che anche que­

st'anno il Governo prenderà alcuni prov­
vedimenti in favore di coloro che fu­
rono masgiormente danneggiati dalla 
grandine, 

Nella Regione Veneta. 
A SOLFERINO. 

L'esMoge dei premi - UB iioslo a D i M e . 
Ci BÌ ctimunica: 
La presidenza della Società di Sol-

ferino e San Martino avverte che 
l'estrazione dei 57 (oinquantasetto) premi 
di lire 100 (Cento) l'uno a favore dei 
soldati italiani morti o feriti nella cam­
pagna del 1359 p loro famiglie - estra­
zione che negli altri anni si faceva 
nella seconda domenica del mese di 
ottobre - si farà invece quest'anno il 
primo novembre inaugurandosi in tale 
giorno il busto in bronzo del Re Um­
berto il buono, che la Società dì Sol­
ferino e San Martino collocherà a San 
Martino della Battaglia onde sia ricor­
dato queir assassinio, che, a ragione, 
l'augusta vedova chiamò il più grande 
delitto del secolo. 

Dopo un breve discorso che sarà te­
nuto innanzi al busto nella Cappella 
centrale dedicata al Padre delia Pa­
tria, (1) esso, seguito dalia Presidenza 
e dagli intervenuti, sarà trasportato o 
collocato noi posto preparatogli nolla 
sesta sala superiore della grande Torre 
Monumenlale dove, a ricordo della 
campagna dol 1866, esiste il grande 
dipinto del quadrato di Viliafranca,-

Padova, 10 agosto ISDl. 
Il Presidente della Società Solferino e 

S. Martino : Vincenzo Stefano Breda. 

(l) Il discòrso si terrii colà parelio tutte le 
«ale supariori non cootongooo abbastanza como­
damente in piedi pib di cento persone ciasche­
duna, mentre la Cappeella centrala, le cappel-
iette, l'ingresso e l'ambulacro al piano terreno 
della Torre ne contengono 400. 

[ L& SALMA DI B I C C À Ì Ò I E L V A T I C O . 
Treviso SS — La salma di Riccardo 

Selvatico è partita alle oro 5 da Bian-
cade seguita da Un corteo di moltissimo 
carrozzo, — Erano presenti Fradeletto 
e famigliari. 

La salma, arrivata qui alle S, fu in­
contrata dalle rappresentanze munici­
pali con bandiera e musica. 

Alla .«fazione ferroviaria avvenne 
una scena commovente fra Gmilio Zago 
e Fradeletto, i due veri fratelli del­
l'anima del Selvatico. 

Alle ore. 9,22 la salma ò partita per 
Venezia. 

Venezia SS — Alle ore 22.30 ar­
rivò la salma ili Iliccardo Sulvatiuo; 
una folla immensa era alla stazione a 
riceverla. 

La Banda civica eseguiva una marcia 
funebre. 

Alla stazione si trovava la Giunta 
municipalo con la bandiera del Comune, 
10 RapprosentailKO di tutto le .\mminl- 
strasionl pubbliche ud Istituti cittadini, 
11 servizio d'onore ora fatto dai vigili. 

Portata la salma, da giovani artisti, 
nella camera ardente, venne posta ai 
piedi la bandiera del Comune. 

Quando le autorità uscirono, fu per­
messo ai cittadini di visitare la salma; 
ed irruppero in massa, coma una fiumana. 

Allo ore 10 di domani si faranno 
solenni funerali civili. 

!^el mondo di Travet 
Il primo Congresso degli impiegati 

provinoiali. 
Ai primi di ottobre si terrà a Ve­

nezia il primo Congresso degli impie­
gati delle Provincie dol regno. 

Il Congresso discuterà sui seguenti 
temi : 

t. Pensione agli impiegati addetti agli utlSzi 
dei Consigli, delie Sepntaiionl a degli Stablli-
menti pravinciali ; 

S. Contratti delle Provincie; 
5. Progetto di un'Associazione degli impie-

Sali dalle provincia per la tntala dagli intereul 
egli impiegati in armonia con gli interessi della 

provincia e per lo studio a la discussione delle 
questioni rifletteutì il servizio provinciale In ge­
nere, a le nuore idealità dall'Amministrazione; 

ì. Riduzione di t'riffa ferroviaria per i viaggi 
degli impiegati ; 

6. Comunicazioni e studi sull'organizzazione 
giuridica ed amministrativa doli t provincia, con 
particolare riguardo al governo degli esposti, 
dei mentecatti e delle strade. 

Per cura del Comitato promotore di 
cui ù segretario l'avvocato Levacher, 
segretario capo della deputaziono pro­
vinciale di Treviso, ai vanno ora rac­
cogliendo le adesioni, e già la doputa-
zione provinciale di Genova ha delibe­
rato di consentire uno straordinario 
permesso ai propri! impiegati perchè 
possano partecipare al Congresso, 

La iiiSìilefata corsa delle liìgiie. 
/ / Comitato oi oomunioa che dome­

nica 25 oorr,, alle ore 17 avrà tftogo 
Zo Corsa dalle blàhè 'ohe non potè aver 
luogo gioo'edl sparso, oausa il cattivo 
ietripo. 

L" Oratorio Perosiano,,. 
. Ci si comunica che alla Cassa di 

Risparmio anche la Banca Popolare 
Friulana sottoscrisse per l'oratorio Pe­
rosiano un'offerta generosa. 

Venne pubblicato il manifesto: un 
bel lavoro artìstico, , 

Il disegno è riuscito bene, tanto nei 
riguardi della linea quanto in quelli 
della esecuzione. 
, L'incisione in legno è opera ,4^' 
bravo concittadino sig.,Bonaani. 

A Udine è la prima volta - ci si dice -
ohe nelle tipografie ai adopera l'inoisione 
in legno, e cosi bene ohe il lavoro pare 
una litografia. 

E àncora una volta:, bravo BÒQanni! 

Jje voci: del' pnbblitjo.: 
Biirtìc('azìa siibalterna.., 

; pi scrivono r.. 
.Verso, le 14 di ieri si presentava al-

l'Uffleio Anagrafe municipale una ipo-' 
verissima ed infelice, x^dova porr il.W-
lasoio da parte del Municipio di certi 
doouqipti,.indispensabili pel .oollpiqa-
meritó'di Un'^uo figlioletto. ,. , ,/,^,' 

La/pòyeretta •^; ignorante dèlie' pl-a-
tiqhe' d'ordino --1-- esibiva ad uno ,di 
quegli, ipipiegati un .foglietto .oy 
indicata la i!atvii"à d?' ceriiifleati obe 
le'àbbisoghiiyi|no, pregando all'u 
àv6stó';proyv'eduto.""''.'."•• '\'-l '.^''^:'^l 

L'impiegato ^ sommessamen te : ri-
ohiesto,.oóm'è,à|itudiff§ ngl oontnbuerite 
pqvero -r?. iB.nìalp, .mqdp. respìngéy^ila 
pce^atltata spéolfloàiijperijhè.., non.fatta; 
in;foi-mairegolare,,o coniffasario:rude, 
rìisandara; swfeinaìaugwatv passi /IftutH 
mida; e:Hi.àloàpitata:PPPPlana.: ...i ..., 

.Era predente, -per ; oasp,, ;un yostrpi 
collega, della "stanipa cittadina,, , ; 

Chi scrive queste righe, udlte.N.le, 
querele.della .p,pveretta,i qpmpilòi^efl^o^ 
/«riwetjte.la.fsmpsa, istanza, e la ricono 
fortò.,,. con filosofiche considerazioni: 
sul imaìin.cpniQO;.. destino.; degli; umili, 
innanzi agli sportelli delia.pedanterìa,,,. 

Note elettorali 
Una graije riODioae dei gariiti popalari 

indetta per sabato sera. 
Fu distribuita e al va distribuendo la ao* 

guente circolare d* invito ; 
L e a * d«l itaptiti popoiapi. 

Eiezioni ammlnlstraiive. 
Udine, 32 agosto. 

Siete invitato ad una riunione la 
sera di sabato 24 corr. alle oro 8.30 
nella Sala Cecchini. 

Il Comitato: Cornino Santo, Fran-
oeschinis Krasmo, Glrardlni Giuseppe, 
Massa Domunico, Perissini Michele, 
Piccini Silvio, Plgnat Luigi, Sandrl 
Pietro, Zavagna Vittorio, 

Naturalmente l'invito personale è necessario 
per essere ammessi alla riunione. 

Si avverte che la seda del Comitato 
dei Partiti Popolari in via Gorghi (Sala 
Ceoohlnf) é aperta tutto lo sere dalle 
SO (! mezza alle SS. 
Dizionario polemioo « ad usum del-

pliinl ». 
Mercoledì scorso, rilevando un saggio, i 

di cortesie con cui nella Piccola Patria 
si apriva il fuoco contro ì partiti po­
polari, notavamo semplicemente : 

" Tutto questo a priori^ a qualifica degli av­
versari. -. Kon c'è un po' di esagerazione, fi> 
glluoii t g. 

Adesso la Piccola Patria, in seconda 
pagina, in un articoletto dal titolo 
1 Per intenderci», trovando «inutile, 
ridicola ecc. ecc.», quella nostra osser-
vnzioncella, si giustifica, dicendo che si 
trattava di un articolo affatto imperso­
nale che non intendeva alTatto di attac­
care lo persone nella vita professionale, 
privata, ecc.; sembrando, insomma, che 
intenda dimostrare il pro( esito di mo­
dificare alquanto il metodo di polemica. 

In prima pagina dolio stosso foglio, 
poi, un articolo contro i « sedicenti po­
polari » ci oifro campo ad una nuova 
raccolta di quel fiori di .stilo e di pon-
sìero. 

Cosi i «guardiani del gregge popo­
lare > considerano il Municipio come 
« !<iia noca preda ohe desta appetiti 
inoincibili « (cho vogliano mangiarsi il 
Municipio ì). 

Cosi i « messeri radicali D non hanno 
ella a piacine ambizioni », e combattono 
« in modo vergognoso » (noi per verità 
finora npn trovammo elio linguaggio 
molto corrotto, nel campo « popolare ») 
i moderati ; e„. « muovono oupidatnente 
all'assalto delle pubbliche amministra­
zioni (e non fanno altrettanto i mode­
rati? non si fa cosi da tutto le parti 
in lotta?) curanti solo di soddisfare 
a smanie stupidamente ambiziose., »,' 

Domandiamo semplicemonte : se — 
collo stesso diritto di. guerra — i 
« messeri radicali » insinuassero e com­
mentassero in tal guisa, nei riguardi 
dei moderati, ohe ne direbbero la Pic­
cola e i suoi amici ? 

Contro i mulini a vento. 
La Piccola 3cri''o; 
" Non ò dunque contro di voi, larve sparute 

di un radicalismo che non ha ragion d'essere, 
che noi combattiamq la lotta, ma bensì contro il 
pericolo socialista che dietro a voi si nascondc.n. 

Ora — notabuno — secondo le infor­
mazioni del Giornale di Udine — il, 
1 pericolo socialista » nella lista popo­
lare sarebbe rappresentato... da 4 can­
didati su 32. 

L'immagine dei mulini a vento con­
tro cui il caballero spagnuoto celebrato 
da Cervantes drizzava la belligera lan­
cia, si affaccia irresistibilmente al pen­
siero. 

1 moderati liei reccliio staiDpo. 
I loro retti intendimenti. 

A proposito delle trattative per un 
connubio olerlco-moderato, il Giornale 
di Udine dice cho « il Friuli, mali-
zioaolto alquanto, raccoglie quella vpcé 
fatta correre per la città ». 

— Ma no, benedetto! noi abbiamo 
raccolto, e citato, ciò che se no stam­
pava corampapulo, nel Crociato.'.- col 
quale — può eroderlo, il Giornale di 
['dine —• Il Friuli non forma affatto 
minestra e l'agiuoli. 

Ciò preraosao, il confratello di via 
Savorgnana — e noi ne prendiamo atto 
a suo titola d'onore —- smentisce for­
malmente, per conto suo asserzione. 

<iNon noi — dice — non i nostri 
amici abbiamo mai pensato di strin­
gere una alleanza- che, dato il pas­
sato patriottico del nostro partito, 
sarebbe mostruosa^. 

«Scenderemo quindi in campo — 
conclude — a bandiera spiegata, e se 
cadremo nessuno potrà rimproverarci 
di essorci.piegati a transazioni, di avere 
commesse viltà! » 

<s.k suo titolo d'onoro» — abbiamo 
detto; e non perchè noi sentissimo'bi­
sogno di quelle smentite. 

Infatti, ieri stesso, riferendoci alle 
richiesto di connubio di cui si parlava 
nel Crociato, noi scrivevamo: 

"....Evidentemente i modaratl oggi potenti 
non possono essere quei medesimi — diremo 
cosi, del tipo nloasieo — cui il Crociato rinfac­

cia l'indlrluo laico; saranno fono..., i egli di 
quelli, ma non quei dosai.,.,,, 

Il confratello di via Savorgnana e 
suoi amici ci tongono ora a conformare 
questa distinzione, che a noi .parava 
intuitiva. 

lì! bene e opportunamente fanno. 
Beo è vero ohe il Crociato di ieri 

sera rispondendo appunto a,questo-,àis. 
cenno del Giornale di Udine, dlce,,non 
sappiamo, con quanto fondftilieoto:' 

"Quanto eroismo A.,,, posteriori| Par*',pw^ 
che al Qio'fnkìe di Vcttno abbiano U nemorta 
tarda,.,, che dimenlielilno nlolto betlmenie 1 
deaiderii e le pratiche passate „, 

Ma olA, forse, oi riferirà ad altri 
momenti. 

E i loro lodevoli metodi. 
Continuando, il Giornale di Udine, 

dice che noi lo volemmo punzecchiare 
colla « suggestiva domanda • so dunque 
esso non farebbe la polemica vigorosa, 

liammunti il confratello — 0 se ni), 
abbia la pazienza di rileggeròi — che 
noi riportammo semplioomoato una cor­
rispondenza udinese alla non sospetta­
bile Gatzetta di Venezia, in cui si 
diceva che si era affidata la polemica 
vigorosa — e, pareva di caph-o, 11 me­
stolo della lotta elettorale, o bastono 
di maresciallo ohe dir si voglia — alla 
Piccola Patria. 

Liquidata — per aìnor di' chiarezza 
— anche questa promessa —̂ riportia­
mo alcune esemplari dichiarazioni del 
confratello, organo dei moderati dol 
vecchio stampo : 

« Come i casisti delia Chiesa, distin­
guiamo : — se si tratta i\ combattere 
por sostenere e difendere la nostra ban­
diera, il nostro programma, il nostro 
partito, stia por sicapd l'egregio con­
fratello di via della Prefettura ohe la 
nostra polemica sarà vigorosa; — ma 
se, invece, si trattasse di uii paltegqio 
di basse personalità, di volgari ingiurie, 
confessiamo ingenuamente che la no­
stra polemica, non solo non iur'à vi­
gorosa, ma sarà addirittura nulla. 

Est-ce ulair ? » 
— .Via altro cha chiaro!,... abbiamo 

detto, e ripetiamo; «esemplare»! 
E fin qui, benìssimo. ' ' 

, l e preiDore del " lioreals i i Oiise „ 
p « p II •• F c i u l i , , . ' 

La compitezza e lo zelo del. confra­
tello di Via Savorgnana, per aiutare il 
BViuli nella bisogna elettorale! davvero 
non hanno confini. Lei vuole' confón­
derci! , " • ' 

Figuratevi, ieri ci assegnava il nu­
mero di seggi... nostri bella lista poi-
polare; Oggi ci dà seiiz'altro 1 nomi— 
egregi p simpatici nomi, per verÀ,'. 77:' 
dei predestinati, . ' ' !'[ 

Vorremmo ricambiarlo, pubblicando 
la sua lista; regalandogli la giuoceta 
sicura per un'altra quaterna 0 cinquina; 
ma.,,, siamo tanto confusi per la sua 
gentilezza! 

Per finire. 
L' « Unione esercenti » — per inten­

derci, il nuovo Sodalizio Beltramo-
Piccola Patria » — fa sapere ohe non 
si è mica fondato — subito dopo ve­
nute In vista le elezioni — solamente 
par fermare 1 treni, e costringere i 
viaggiatori a mangiare, bere',' e far toi­
lette a Udine; ma anche perchè oi sono 
da anni, dei progetti por il carnevale 
prossimo; progotti che, pare, forme­
ranno parto del programma elettorale, 
risoluti a condividerne le sorti; e si 
ammonisce fin d'ora che da quelle sorti 
dipendono poi le fortune anche degli af­
fittacamere e degli ortolani. 

Chi ha camere da affittare, dunque, 
e insalata da vendere, è avvisato. 

L' ESPADA. 

Corre voce par la città, insistente 
— e si citano fatti e testimonianze — 
che qualche cittadino, abusando della 
sua posizione di industriale, avrebbe 
fin d'ora intimato ai Suoi operai 'di,H-
manere, nel giorno delle elezióni, àgli 
ordini suoi, per essere poi accompa­
gnati, un per uno 0 a squadre, guardati 
a- vista da apposito <( commissioni », fino 
alle urne, colla scheda imposta. 

Noi oi permettiamo' qui un'invo-' 
oazione, un'appello al sentimento di 
civiltà e di onestà, porche — se ciò è 
vero — si rinunci, fin che si ' è in 
tempo, a cosi Insani propositi,' 

Diciamo questo per ogni partito, per 
ogni interesse 0 principio.scendente in 
lotta. ' • • 

Non ai introducano nella.nostt^a Udine 
quei metodi 0 fasti che • formano ver­
gognosa leggenda del forse tr'óppo .ija-' 
lunniato Mezzogiorno! 

Sì lavori, si lotti, fieramente, acca­
nitamente, anche: ma coi metodi e 
mezzi civili, della propaganda, della per­
suasione ~ non cpU'abuso di autorità, 
non coi disonorevoli attentati alla li-' 
boi'tà individualo, alla coso'oozà di chi 
ha bisogno del pane pagato col suo 
lavoro, 

Questo invochiamo per sentimento 
dì giustizia, 0 por l'onora della nostra 
città, finora citata come esemplarmente 
civile! 
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LEGQI PROMULOATE. 
U Cassa tli previdenza — Gon-

dono e amnistia di contravven­
zioni. 
La Oanella Ufficiale pubblica un 

decreto reale approvante il testo unico' 
della legijfe sulla' Cassa nazionale di 
previdenza per l'invaliditti delia vecchia 
degi) operai, ed il decreto promul^jante 
il termino pel condono u l'amnistia 
(Iella contravvenzioni allo leggi tlnun-
ziarle. 

il! 
Ieri verso lo 'i pom la guardia di 

P. S. Catullo Arturo di Nicola, da Ca­
serta, si ucciso sparandosi sotto al 
mento no colpo di rivoltella. 

Il Catullo era un simpatico giovane, 
da circa sol mesi arruolata nel corpo 
delle guardie di cittti. 

Essendo il Catullo persona di modi 
molto corretti, e di una certa istru­
zione, (aveva la licenza tecnica), fun­
geva da scritturalo negli uffici di P. S,; 
beo voluto e ben trattato dai superiori, 
anche' pél suo carattere riservato e 
serio, 

Ieri, durante il mattino, non essendo 
di serviaio, si trattenne parecchio nella 
sua stSitìza. Verso le 10 il vioe-ispottora 
dbtt,' Qrseittl, ' recatosi a chiamarlo, lo 
trovò che scriveva, ma alli vista del 
sDperlore il Catullo strappò la carta. 

Il disgraziato giovine fece poi come 
il sòlito 11 consueto 8ei<vìzio, indi si 
ritirò.nel dormitorio. Alle 2 circa un 
agente- salito nel camerone fece la In-
gisbre.'scopierta. 

Sopra.un tavolo fu rinvenuto un bî  
glietto diretto « A chi apre », nel quale 
era ioritto che egli aveva premeditato 
il suicidio fin da quando si trovava alla 
sólt<)là illievi di Roma o precisamente 
quando venne destinato a Udine. 

Dice di avor provato grande scon-
ióvìa a Servire nel corpo delle guardie 
di città, maledicendo a ohi lo spinse 
ad entrarvi. Cbiode perdono alla fa­
miglia del dolore che le arreca. 

Accorsero nella stanza del suicida il 
R, Prefetto corom. Donedd -, l'ispettore 
Plai/etta, il vice-ispettore dott. Orsatti 
ed altri. 
' La famiglia fu informata della morte 

di lui telegraficamente dal R. Prefetto. 
Ieri sera la salma, accompagnata da 

un plcóhetto. di guardie di cittii, che 
collocarono iiorone di fiori sulla bara, 
fu trasportata alla cella mortuaria. 

I f u n e p a l i d e l p r o f . ' S i g n a -
p à t f i i stamane allo 8 hanno avuto 
luogo ì funerali del compianto profes­
sore di lingua francese, jSazzareno Sì-
gnoretti. 

Seguivano il feretro, portato sopra 
ùu modesto carro di terza classe, t'e:i. 
provveditore agli studi oav. Gervaso, 
parecchi professori, i maestri elemen­
tari sig. Bruni e Baldissera, molti amici 
doir&stinto, gli alunni della scuole tec­
niche, dell'Istituto tecnico, del Ginnasio 
e del Liceo colle rispettive bandiere, 
una rappresentanza della Society filo­
drammatici, con bandiera. 

S'unirono al mesto corteo numerosi 
cittadini, commossi per l'immatura fine 
del compianto e stimato professore. 

'Dopo le esequie e la messa funebre 
hélla Chiesa dell'Ospedale il corteo si 
avviò al Ciin'itoro. 

Anipa lp e n o n L u i g i . Ieri ab­
biamo accennato che quel povero Nigris 
chv venne colto da improvviso malore 
domenica scorsa dovette soccombere, 
si chiama Angelo e non Luigi. 

II .Nigris mori nella casa di un suo 
figlio .in'via Anton L. M. n. 6, e non 
all'Ospitale come accenna oggi un gior­
nale dì Venezia. 

Ciólii iCa. d i i i i i p a s i a t o . Ieri il 
sig.~ Fabris Eugenio, vicesegretario del­
l'Intendenza di finanza, correndo in 
biciclétta andò a battere contro un car­
rozzone del tram a cavalli. Venne tosto 
curato airOspedale, ove gli riscontra­
rono ferite guaribili in giorni 20, salvo 
complicazioni. 

I « i l i o h e b a t t o n o l e d o n n e . 
Un giovinastro percosse ieri crudel­
mente unii povera donna, corta Rosa 
Bessi di Terrenzano. 

La Bessi riportò lesioni guaribili 
entro 10 giórni, salvo complicazioni. 

i iìbreiti postali di pispap> 
m i o . .11.Ministero ha disposto che von-
gEino ritirati per la prescritta revisione 
annifi^l^ e per l'iscrizione degli interessi 
Sfq4uii tutti ì libretti dì risparmio ri­
lasciati ; negli anni decorsi. 

Gli Uffici tratterranno a tale scopo 
tutti i libretti, sui quali non siano an­
cora iscritti gli interessi scaduti, che 
vangano pres.^i^tati per qualsiasi ragione. 

i libretti, stessi vengono restituiti al 
più tardi entro 15 giorni. 

P a s t i , g r a t u i t i n e i o o l l o g l 
d i A A a i s i a d i A n a g n l a E' aperto 
tra 1 figli e le figlio degli insegnanti 
elementari il concorso ai posti di studio 

Gratuiti che risulteranno vacanti alla 
ne doll^nno scolastico nei Collegi di 

Assisi e ^ i Anagni. 
Il tormine utile per 11 concorso scade 

il IO settembre. 

B a n d a o l t t a d l n o . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina ose-
guirk oggi 23 agosto alle oro 8.30 pom., 
sotto h Loggia municipale; 
1. Marcia " Onorificenza „ Montico 
2. Valtzar **Fra le nubi,, Mattdia 
3. Sinfonia >' RIen» „ Wagner 
4. Aria « Concertato " Africana „ Moyarbeer 
6. Finale I " Ebrea „ Kalevy 
6. Marcia " Lorraina „ Qanne 

Padiglione drammalioo Zamparla. 
Questa sera sì rappresenterà il gran­

dioso dramma in 5 ulti: Il diabolo di 
Parigi ovvero II contadi S Cférffiano. 
Seguirà una brillante l'arsa. 

Quanto prima serata d'onore dell' ar­
tista sig. Pietro Sperati col nuovissimo 
dramma : La Cisterna murata. 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di Udinu - U. Istituto 'l'ucnico 

o r . 7 
22 - 8 - iOOl ore 9 

Bar.' "rld.~ir~0" 
Alto m 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stalo dal olelo 
Acqua oad. min. 
irefocità e dire 
alone del vento 
Tarm. centlgr. 

ore 15 ore SI 

755.8 
51 

ralato 

lO.NK 
£1.2 

755.8 
66 

aerono 

calma { 
24.» I 

765.9 757.2 

aereno sereno 

LE 
20.3 

calm.B 
' 18.» 

maasima 
22 Temperatura ' minima . . . . 

' minima all'aperto 
28Ì Temperatura ' "'»!"'» • , ,• • ì ''""i"'™"'" niiaima all'aperto 
Tempo probabile 
Venti aettentrionali aull'lt-.iia superiore do! 

11 e m quadrante; temporali Italia superiore 
versante adriatico; vario altrove. 

25.7 
17.8 
16.5 
17.0 
15.9 

Vaggàsi in quarta pagina) 
Orario ferroviario. 

La fiiD2io!ie sociali) k\ loaestro 
esaminata da un magistrato. 

Lino t'erriani non s'accontenta di 
scrivere dei libri. Egli sa che non tutto 
quanto si scrive e si pubblica vien lotto, 
purtroppo ! » si adopera, quindi, efficace­
mente, per divulgare le proprie idee. 
E cosi facendo compio opera buona. 

Una notevole conferenza egli ha te­
nuta tompo fa a Como, a quei maestri 
elementari, su questo tema: « La scuola 
nella prevenzione sociale. > 

Non mi pare inutile parlarne, poiché 
l'argomento non ha perduto, e non per­
derà tanto presto, di attualità, benché 
la data della conferenza non sia più re­
cente. E giova parlarne ora, tanto me­
glio, proprio ora, perchè i maestri di 
tutta Italia tentano un movimento serio 
a favore della loro classe. 

Lino Ferriani, nella sua confe­
renza non profuse, quando gli sarebbe 
stato cosi facile farne, voli lirici o re­
torici a grande effetto ; egli invece 
espose dei fatti, indicò la miglior via 
da percorrere. Constatò, Innanzi tutto, 
l'aumento allarmante della cHrainalità 
nei minorenni. In Italia, si intonde. E 
ih una breve esposizione .statistica af­
fermò che in Italia i minorenni con­
dannati nel 1898 furono 60 mila e sa­
lirono nel 1899-1000 a64mila-, affermò 
che annualmente, in Italia, i minorenni 
tra i 9 e i 14 anni, condannati, s'aggi­
rano tra una'media di H mila individui, 
e nel mezzogiorno d'Italia i fanciulli 
inferiori ai 10 anni e corrotti s''gnano 
una media del 75 per cento. 

Ora, si è domandato Lino Ferriani, 
davanti a cifre dì tale eloquenza non 
solo numerica, che si ha da fare? Re­
primere? No. L'opera di repressione si 
attacca unicamente al codice penale e 
s'accontenta di aprire case dì correzione 
le quali servono bene spesso come an­
ticamera al carcere ed a luoghi ancor 
peggiori. Tutta l'aziono deva essere 
quindi rivolta non a reprìmerò, ma a 
prevenire. 

E per provoniro questo dilagare di 
delinquenza precoce, come si fa? Edu­
cate, dico Lino Ferriani, educato seria-
mento, e guardate con sereno occhio 
0 fiducioso allo scuole popolari la cui 
opera compie l'ufficio medesimo com­
piuto, nel campo medico, dalla igiene. 

Mazzini, .'Vrdìgò, Spencer, Taine, Sorgi 
hanno indicata la miglior via da sce­
gliersi per prevenire la delinquenza. 
Oggi è un procuratore del Re, il quale, 
con r autorità che la sua veste gli 
concede, o la serietà di studioso o fi­
losofo che gli è riconosciuta, chiama a 
raccolta i maestri e dice loro: — Sa­
pete voi a quale missione siete dalla 
società destinati? Ad una missione al­
tissima. No, no. Voi non dovete unica-
monto rimpinzare di cognizioni più o 
meno vaste e profonde ì figliuoli cho 
vi vengono affidati. Più nobile missione 
vi spetta! Quella di educare, per modo 
di rendore, par qu.jnto vi è possibile, 
vana l'opera repressiva. Prevenite dun­
que, educando! E' ben vero che vi ha 

una leggo la quale vuole obbligatoria la 
scuola. Ma è legge cho si inspira a i-
rnnia crudele, data la situazione eco­
nomica attuale, A. migliorarla altri pen­
serà -— e, aperiamo, senza indugio — 
ma voi intanto ricordate ogni giorno, 
ogni sera, quanto là patria ha ragione 
di attenderò da voi. 

Ma Lino Ferriani non dissimula a 
sé stesso gli Ostacoli che impediscono 
l'opera salutare del maestro, 

I maestri sono pagati ben male, in 
Italia. E' storia, ed è vano ripeterla. 
In alcuni Comuni la scuola ed il mae­
stro vengono considerati come utilità 
ultime, in altri i maestri non si pagano.,. 
E quando si pagano, gii stipendi sono 
pressoché irrisorlì. Di più: ì regola­
menti burocratici o faragginosì, le leggi 
e lo circolari rincorreutesi in modo 
quasi ridicolo, disturbano il maestro, 
lo sacrificano, e sminuiscono di tanto 
la sua opera educativa. 

Una conseguenza immediata, quindi. Si 
devo migliorare la posizione dei mae­
stri, rendere & loro più comoda la vita, 
perchè possano spiegare con maggioro 
efficacia la loro missione. E' inteso. 
Ed i maestri fanno bene promovendo 
un'agitazione a questo scopo. Lino Fer­
riani li incoraggia. 

Ma non perdano di vista il fine. Il 
quale dov'essere nobile, idealmente edu­
cativo, 

• * -

Questo un breve sunto di tutto quanto, 
meglio e più diiTusamonte, a Lino Fer­
riani è piaciuto dire con quella soro-
nità che lo distingue e che deriva da 
uno studio assiduo di fatti e di cose. 

E' un appello ai maestri. Un nobile 
appello ohe riconosco ì loro diritti ed 
indica ì loro doveri. 

Ed i maestri non possono nascondersi 
da qual parto giunge fino a loro que­
sto nobile appello. Lo ascoltino dunque 
e prondono nuovo motivo di incorag­
giamento a continuare quella agitazione 
il cui scopo è il miglioramento del 
benessere loro, come mezzo ad un fine 
di risanamento sociale. 

Perché é bone non dimonticare la 
importanza assunta dalla conferenza di 
Lino Ferriani : è, infatti, un procura­
tore del Re, il quale, sìncoramente, e 
con quella franchezza cne in luì va 
dall' nomo al magistrato e viceversa, 
rileva la inettitudine, anzi il danno 
prodotta nella società da una istitu­
zione creduta fino a ieri fonte di be-
nassere e richiama invece a propositi 
che non sono di oggi, ma furono di­
menticati, e li indica come unici fat­
tori ad un'opera destinata a risanare 
una piaga che non solò procura mi­
serie e dolori, ma pure ci disonora. 

A. li. C. 

Per la tnlcla lei[ll itàllaiìl all'esteri!. 
Roma SS — E' giunta al Ministero 

degli esteri una lettera ohn ì corrispon­
denti italiani a Berlina hanno dirotto a 
Prinetti per segnalargli con maggior 
copia di particolari di quanto non fosse 
risultato dai frammentari sorvizii tele­
grafici, lo scandalo emergente dalla 
famosa assoluziono del barone di Stie-
tonoron, uccisore doli' operaio italiano 
Pazzi. 

La lettera cosi si chiude : 
«Noi chiediamo alla Eccellenza Vo­

stra che pel decoro italiano e per to­
gliere quell'impressiono d'insufficiente 
assistenza che il triste caso ha risve­
gliato negli italiani qui residenti, venga, 
almeno in sedo d'appello, efficacemente 
provveduto alla tutela giuridica dell'uc­
ciso e della sua famiglia ». 

NOTE COMMERCIALI. 
La Camera di commercio italiana 

a Marsiglia. 
Si ha da Maraìglìal 
In seguito all'annunzio che il Governo 

aluterà con un sussidio questa nascitura 
Camera di commercio italiana, molti 
alti'i negozianti rimasti fino ad oggi... 
in una prudente quanto poco patriottica 
aspettativa hanno aderito. 

Le consorelle del Regno hanno, in 
grande maggioranza, risposto col sot­
toscrìvere una somma, e quanto prima, 
avremo la solenne inaugurazione doi 
locali, alla quale interverranno anche 
tutte le autorità marsigliesi. 

Nocciole 
Pesche 
Pera 
Prugne 
Susine 
Pomi 
Corniole 
Uva 

Udine 33 agosto 1901 
belle fputla. 

al (juìntalo da lire 

'-WT an j ^ lar «:«. M 
T e a t p o M i n e r v a . 

1 LoDiliariIi alla grlioa crociata. 
Dramma lirico di Temistocle So­

lerà — MuSìca di Giuseppe Verdi — 
Il tenore Franceschini, dì cui ora la 

serata d'onore, fu fosteggiatis3Ìmo,spe-
cialmonle dopo la romanza ieWKbreo, 
e chiamato più volte alla ribalta. 

ApplaudiUssìmo come sempre il basso 
Franchi ; nella scena del liattesimo o 
nel magnifico terzetto la Minettì, il 
Franchi e il Franceschini, entusiasma­
rono, come al solito ; e cosi il signor 
Verza nell'interludio orchestralo per 
violino. 

— Stasera: riposo, 
—• Domani nona rappresentazione 
— Domenica decima od ultima dei 

Lombardi. 

Cponaca giudiziair'ia. 
Alla Corte d'appello di Venezia. 

Udienza del SS agosto. 
Bernardi Pietro condannato dal Tri­

bunale di Udine a 5 mesi per lesioni 
volontarie. 

La Corte, in contumacia, conferma. 

CRONACÌIELLO SPORT. 
P r i n c i p i a u t o m o b i l i s t i . 

Sì ha da Torino ohe il conte dì To­
rino 0 la principessa Laetitia fecero 
lunghissime gite in un automobile Fiat 
di 13 cavalli, capace dì una velocità 
di 66 chilometri. 

Soddisfattissimi della prova, ordina-
narono entrambi una vettura consimile. 

C o m a r e c o m m e r c i a b 

Bollettino della Borsa 
DDINB. 23 agosto IBOI. 

Rendita. ago. 23 ago. 23 
Ituui* 6 % contanti 102.25 102,55 

102.30 102d0 
„ 4 '/ 111.50 111,50 

71.60 71.27 
Obbligazioni. 

Ferrovia Meridionali 
Obbligazioni. 

Ferrovia Meridionali 326.— 825.— 
818,— 316.— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 % . 5 1 2 . - 612,— 
„ Banco di Napoll3Vj% 440 — 4 4 0 . -

Fondìar.CMEia Risp. Milano 5 Va 5 1 2 . - 612.— 
Azioni. 

Banca d'Italia 8 4 7 - 853. • 
„ di Ud<ne 145.— 145.— 
., Popolara Friulana . . . . 140.- 140.— 
* Cooperativa Udìneae . . 3 8 , - 3 8 , -

Cot'oniflcio Udinese 1300. -- 1300.-
Fabl).. dì «ucchero S. Giorgio . 100.— 100.— 
Società Tramvla di Udine . . . 7 0 . - 70.— 

„ Porr. Morìd 708 — 710 — 
„ Perr.Medlt 626.,- 533.— 

Cambi e valute. 
104.15 104.— 
!2'<e0 128.63 
26 2V 

109 50 
26 26 

Austria - C o r o n e . . . . „ 
26 2V 

109 50 109 50 
20 80 20 80 

Ultimi dispacol. 
99,05 08 95 

104,22 

e scudi d 

104 07 

La Banca di Udini code oro 

104,22 

e scudi d arg4nto 
a frazione sotto il cambio segna to por i certilicati 
doganali. 

Enrico Meroatalj, Direno e refpQi sabile. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra ì quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quifioo medico dì S . M. V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili — uno dtd cnv. Oius. 
Lapponi modico di S . S . L e o n e X i l i 
— uno del prof, oottim, '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di lioma 
ed ex M i n i a t r a dulia Pubbl. IstruzT. 

Conco^isionario per l'Italia A. V. 
RADOO • U d i n a . 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettnra N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prez'zi che non temono con­
correnza. 

Prof. E. CHÌARUTTINÌ 

Spiallsta iier le maialile litcriie e lerTose. 
C o n e u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 •/, alle 12 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

GOL EGIfl GONVITTFSPm 
CASTELFRANCO Veneto 

Scuoio Elementari e K. Scuola Tee 
nioa L, 330. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatori per gli esami di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 
Spessa Franoesoo 

Direttore l'roprietario. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tate a clinica meillGa pellatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 38 

(piazzetta del 83. Redentore). 

liiliamPAMÀ 
Morcatoveechìo — Udine. 

Vermouth aUa Vaniglia 
coÉiioiato con prò vino Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

iati 
' Insupepabile 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. '2 liquido co­
lorato in bruno — non contengano nò 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vogotali, oscluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, ParruGchiera 
UDINE - Via Daniele Manin. 

Il 
Su la piazze di Feagne 

Une bruno sigaoriao; 
E comò cba taufh eoldaz 
E' Qua tòrnÌQ ca' de Chine, 

So Bi màiln, oo rimiedl 
Si'haal di d&ur ae di ohlniu 
Son paMaz?t... — E prout il Miedi 
'1 res;,umd dut galandin : " >,-,' 

Ur darÌQ I'«Amaro Gloria-t 
— Ma Sior Saodri no iael muart? 
— SI, va ben; ma al so Giordano 
Lu ha lasaat come ricuard. (1) 

(1)' Infatti Oiordano Oiordanì, aiuto della 
Farmacia •• Gloria • di Fagagna, ereditò dal po­
vero Sandri il segreto e la privativa di vendita 
dell',/lmaro Gloria, 

' Rivolgersi all' Amministra­
zione lini nostro Giornale. 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografia l'Ottico G. Rippa, 
successore a O. De Lorenzi, 
può fornire lutti questi articoli 
a prezzi eccezio'nalm.cnte ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore, 

—.— a 
7.— a 
0.— a 

—.— a 
11 . - a 
» . - a 
5. 

15.-

3.— a 3B.— 

AMAllO .BAliEGGi 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diplotna d'onoì'e 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il piti otfloace ed il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del R.ÌBARBAliO oltre d'attivare le l'unzioni dolio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FEKRO-CHINA. 

Uso ; Un bicchiorino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meruvigliosamente l'appetito, Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARE6GI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIUO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggins e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta 
E. G. F . l l i B a p e g g i • P a d o v a . 



I L F R I U L I 

Le inaeririoui pe r 12 Friuli ai rìc&vono esciiusìYamente presso l'i^mittmìsiiTa'ekMe diy t̂ 6!iuruaìK» bl: IHHiJi» 

•yéé! 
Signore //! 

l capoUi di un c u l o r e " b l d d ' 4 i y « t l k r a t u aotìo i più bet^i pcrciiù i^uenìo nd 
al v i ib i r ru te ino del la bisllntz», ed n questo scopo r isponde splendidaiu'i itn 
mt/tikVlgUiMm 

I H 

ACaUA D'ORO 
preparata dalia Prem. Profumeria 

A N T O N I O L O N G E O A 
a. Siilvatore, 4825 - Venezia 

poicLi c>v. questa s|)er.ialità si dà ai capelli il più 
bello ti naturalo coloro b i o n d o »É-O di moda. 

Viene poi specialmente raccomiinduta a quelle 
Signore i di ctii capelli biondi tendono ud oscurarsi, 
1 ^ ^ ^ coll'uso della suddetta spoci'dità si avrà il 
ditufo di conservarli sempre pìiì siinpatico e bel co­
loro b i o n d o l'iilo;; ' ' ' 

È ancbo da preferirsi alle altre tutte si Nazionali cbo listerò, poichù In più 
innocua, la più di sienro edotto e la più a buon mercato, non' '̂ostiindo cbe sole 

. L.'l>.40'alla bottiglia'olej^anteiiioitte confilzionata e con relativa istrusione. 

Effetto eicùrissimo - Massimo buon morcat'o 
D e p o D l t a I n D U I N B presso rAmiuinisirazIone dal giornale II Friuli. 

Gli effettli i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti urmai incontestabili. Essa è superiore 
alle altro tutto per la «uà vera e reale efflcEtoi 
pel rinforzo e cresciuta dei 

Capelli e delln Barba 
Uu|i volta provata la si adopera sempre. 

Life laSO la bottìglia 
Ingrosso e dettagliopresso la Ditta proprietaria 

A . LOIKOÌtì:tì;)t,'s.'Salvatore, 1825, VENEZIA 
I n giMìjt'ìJltt dalle mistillcazioni, chiedere' 

h tutti i proilÌB)ieri[ e parruooblari la vora 

AQQUA CHININA-RIZ2BI 
Deposito in U d i n e presto l'Ammiuistraziun» del giornale II Fr in i i 

La Migliore tiatara del Mondo riconoaoluta poi- tale ovunque è 

1 ^ ^ PAqaa dijla Corona 
piDparata dalla premiata Froftuaerla 

VENEZIA -^ S. Salvatore, 4822-23-24-25 

BDTENTE- RISTOft'ATORB 
ddi' tiaplli e della barba 

dCà!puov4 pr^paraltute,^ Ma ^sendo'nn^ deMe'solila tinture, possiede ìutte 
i^di ridonare''ai C!ipei[|'i''ed alfa barba il loro primitivo e naturale colore. 

'Es!|i è la' p ( n - n k n l d n t h i t u ^ a pi^o^resimllva elle si conosca, poiclié 
•o'iiiiii>'iu»ebl(ÌUve dtrkfib'ta'^elle e li( Wanelferiii, in pochissimi gidroi fa ot-
tanerertì} capelli ed alla barba nu' eaiNliiffiio e s i e r o g tor fe t t l . U\ più prefe-
Tìbìlcal le altre perchè composta di sostanze vegeiuli, e perchè la' prijl ècouontica. 
non coìfi^ndo soltanto ohe 

UréHÌUìì: la botiIjIsUa 
Trovasi vendibile''proaso l 'Uf&ic A.uucnzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefet tura N. 6 . ' 

'iWf.&fiì^'iù 

PETROLI NA 
A BAI^R UI P B T n O L l A INODOIIO 

sonvemeuCe profiianato 

per Immm i cageUi à arnslarne la caHiiia 
L'unica ohe.possa veramente assicur.irc a cbiurque 

una bella, folta e rigogliosa capigtiutura. L» sola che 
.hbljia riEzioqc diretta sul bulbo cspillaro, di modo che 
'dóI''auo usuisi può evitare certo una precoce calvizie. 

Vieiie'rircéómondato l'uso a tutte lo età e sessi, 
specialmente alle .signore, cbe con questo prodotto 

potranno averd una chioma folta e lucente; alle madri di femigl&.pw'tbiiti'è 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la Ciipigliotura dei loro bambini. 

Infine la PETROLINA fa crescere i capelli, ne àiuta'lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparirà la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

Essa è efficacissima alle persone che colpiti da tiiàlaltia 'qualsitui hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il più boH'ornamentoj perchè con 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i CDipelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Kre2>o del. flacone, con ìstniKÌone lire'*^-
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufììcio Annunzi 

idei giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N. fi. 

W^ W^ 

filli iCfA DltlGLlO E mMÌÌB' f 
— 1 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua « 
di Fiori di Gigljo e Gelsomino. La 'virtù di quest'Acqua if 
è proprio delio più nèiévoli. Essa dà alla tinta della | 
carne adeila morbidezza, e quel vellutato che pare' non \ 
siano cne dei più bei giorni della gioventù e fa sparire A 
macchie rosse. Qualunque ' signora (e quale non'lo è!) \f 
gelosa delln purezza del suo colorito, non potrà fare a J 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui nso dì- ̂  
venta ormai generale. A 

Prezzo: alla bottiglia 1,, n.ISt). 
Trovasi vendibile pressii l'Uflicio Annunzi del Gioi'naU n 

•lE MlBLI, uaiae, %f!i''déllat'rè*lhiifa n. 6. | 

; '%>* ' * * .̂f̂ ^ 
1 Tìiilura Egiziana Istantanee 

per dsird al oapill- 9̂  ftlk ì)arl}a 
IL COLORE NATURALE 

ie che ini pervenirono cnntìnufimente dalia mia numerosa clientela p^r avere la V l n t w r ^ . 
vlia, alto scopo di ablneviare e impblitare con éiaKÀipi''il''|[ibp({mlj<9fM'j !ir:^o(M>fi{BlbH 
e oltre alle solit» scatole in dnob'dttl^lio, ha posto iu'VdAtIlta<<la' ¥ lWnira"E| t«>UIUUl 

Per aderire alle domande che ini 
R c l a l n n i t i'i una sola Mti 
propriet'irio n fubbricnnlo, che 
proparata anche in un solo ftacom. 

li' ormai constatato che b Tl t i ta i 'A l$ | | t l s lana l a t <(iii'«ii|t(!it n l'unica ohe dia ai capelli ed alla bfU'ba ij piî  
ilnrn riatiirAla I . 'nniiin iili.i nnn r i / intunno I>.̂ aln nva v/itti (ì'rinn np ìva i4ì iiìtmtn il*ai>naiitfi mnrrikn n 1*1)010, PcF tttll SUC 

l e al tre tinture 
L'onica ch^ non c o n t e n g a ' s o s t a n z e vcnr&che, pr iva di nitrato d'argento, piombo e raiue. Per tali ^ue 

Ufcrogalive l'uso dì questa tiuiurn è divenuto ormai g e n e m l r , poicF '' 
Istantanee, la maggior (isrtu prfparnte a baso di nitrato d'argento. 

•Scafo/a grande L. t - Piccola 
* Friuli > Via della Prefettura n. 6. 

L, a.50, — Trovasi vendibile in Udine presso l'Ufficio Aunuuzi del giornale il ' 

Partm*» 
M DDWK 
0 . 4.40 
A. g.Oe 
D. llJìb 
Oi 13.S0 
0 . 17.30 
D. i O ^ 

O R A R I O 
•ivi Paritnt* 

F E R R O V I A R I O 

k vwaiu VA vmiau A DSIiM 
8.57 I). 4.46 7.43 

!I.e2 (1. 5.10 ltì:07' 
14.10 0. 10.S5' 1B'.2<> 
18.16 D. 14.10 11.' .-
23,28 0. 18J7 28 J» 
«3.05 M. 23.25 4.85 

BIOABAIUA A !>ORT0ail.|Ut>0I>T0«1», A OAIAXB 
A 8,10 9.48 0. 8 , - 8.46 
0. 14.31 15,10 0. 13.Ì1 14.05 
0. 18.37 19,20 I 0, 20.11 !ia.50 
UA ODIIU 
M. 8.00 
a. 10.12 
M, 11.40 
M, 18,05 
K. 21,23 

A OITPALII 
8.37 

10.38 
12.07 

u imqa' A poMiaaA 
0. «02. .8.55 
D. 7£8 8.56 
0. I0.3S 13.39 
D. 17.10 10.10 
0. 17i3S 2Q,4!> 

DA 
0, 450 
D. 9.28 
C. 14.39 
0'. 18.te 
O. 18.39 

A osìta 
7,38 

11.05 
17,00 
10.'4O 
20.06 

usim a.oioKffio rtiattt 
M. 7,35 D. 8,35 10.40 
M.13.16 0.14.15 18.45 
M.17JS6 n; 18.57' £2.16 

SA OIVIIUU 
M. B.5S 
M, 10£3 
M, 12,S<> 
U, 17,15 
V. 22 .10' . 

A U ^ . 

11.18 
13,06 
I7.4a 
».41; 

BA irtm A TmilSTI HA xtns'n 
0. 6,30 e.45 A. 8.26 11.10 
D. 8.-T- 10.40 M. » . - 12.66 
M. 16.'l£ 19.45 p. 17.80 

M. 23.30 
ao.— 

0. 17.25 20.30 
p. 17.80 
M. 23.30 7.32 

tmiri» B.aioBGioviBmuiA 
M. 1M 0. 8.36 10.45' 
M. 13)18 M.14.S5 18.30 
M,17.S0 D.I8i57 21.30 

BA OAgAUU A SFIUIIB. 
0. 9.Ì1 0.56 
M. 14J6 15.26 
0. 18.40 39,25 

DA BPILIHB. A OABAaSA 
0, 8,06 8:43 
M. 13,16 14 , -
0. 17,30 18,10 

Paritnxe 
SA'usua 

wu A. a. T. 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
14.60 16.15 

li:26 18. 

Arrivi 
Al 

a. S'ARIH.1 
' 9 .40 
13,— 
16,35 
10.46 

L ' I I ili m il ^ "̂ NA TINTURA 
UlMIUA ISTANTAITEA 

JPreparata dal'la P r e m i a t a P r o f u m e r i a 

A N T O N I O L O i S l G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 » - SAN SALVATORE - H. 48Ì2S 

Lj* UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingerò Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili oiTetti o per l'assoluta 
innocuitSi. 

Nossun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speoialo- pre­
parazione. 

I n tutto, le Città d'iltalia ae ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistala in tutto il mondo. 

Qlou sole Lire 8 Vendesi la dotta speoia-
lità confezionata in astuccio, istruzione o 
relativo spazzolino. 

Abbandonato l'uso di tutto le. altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

3 presso la Profumerìa 'A. L O N G E G A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

e in UDIISE presso 1'Ufficio Annunzi del giornale «IL FRIULI r>. 

Vendesi a L. 

A N T [fi A N I Z I E 

TàiiKm a.'Siomato nssn 
a 0.90 M. 8.29 lo.I'S; 
M,i2.so iir.i4.3a 'ie;06' 
BfìtsO M. 19.04 2!J!3. vBosnA B.ai0HSIo nsIHi 
D:' 7 . - M. 8.67 9.6S 
Mil0.20 M.14.14 16J!0 
IX'18.26 M.20.24 21.16 

OEi&aiO BELLA TBAMVU A VÀr'Ó^K 
PartBtlze ^Arripi 

SA "A iilftHk 
IISAMMI UT.'' >.I!. 
' «.«'B' '8.10 9.82 

11.10 !?,SB -,— 
. 13.515. m.lO 16.30 

18,10 n.tS 

i • - ~ - - ^ 

i 
A 
A Premiato all'E^pasizlona di Parigi 1889 

% CON MKOAG'LIA D' ORO 
Infallibili! distruttore dei 'ITi^pl, !4.orel, Vaino-senza alcun pericgl? 

per. gli animali domestici; da non confóndersi colla'pa.^ta Biideije cbpè pe­
ricolosa poi suddetti animali. 

Bologna, SO.goiiiiaic 1K90. 

Dichiariamo con piacere che il signor'A. Oou^iaeun ha fattt) ne'no*-
stri Stabilimenti di.maoitiaziono. grani, pilatura, riso, e fabbrica Paste in qiiei 
«la Citta, due 'diperimonii dei suo propjirato detto •BOWB-'TBW'K t e,-l'e­
sito ne (f.'SàWdbn!-pllt«;'oin nostra pi?na soddi'fazione. 

!« -fetì'e 
FRAICELLl POHGfPH 

Pacchetto grande L. -V'.ilt)^ — Piccola L. O.ftO. 
Trovasi vendibilio in U111NK,'.pi''éS30 l'ufilcio annunzi del giornale « I8< 

PlftlufiiS », Vis della Plfefottura N'.'6. 

«1 •^^^v''V'"^»'^o«r*'^^'v''V'^r» 
Udine 1901 — Tipografia M, Bardnsco. 

Questa importante ipreparaiioiu M n u e u i m 
una tlutnrs possieda fa laoollS di rtdoùre ' tui-
Mbildinita aVoàpoUi « a l b tarKà'U'i^^tl iM'k 
natunlo colore (finUb, MUa<^A<)>e ritmi MÙettìi 
a vitalità come nei primi anni dalla i^v in^qw. 
N a n mauchÌB la pelle, nò la bisnelMnai. iinpa-
dlice la caduta'd^ieaptlUtH^ fàvorìsQa.lo svi-
Inppo, puliicB' il oapo dafla fostbra. ' 
' t n a aDìa'boiiigUa de!l'.,lHKMHii<a Uilgifa 
basta per ottoUiiro l'affetto desiderato.«guantna. 

L'AntiMnitlt Langcga A la piit rapida, flaH* 
preparazioni progreuivo 8pon oon'osóiuto • uri». 
Mibllè a tiltfo le altre percUè la p& ' i f f i ^ e * 
la piti eoonomIoB. •' ' 

Chiedere il oolore ohe si deaidem: 'blandii 
caatagno o nero. 

Si vende preuo l'Ammlnliiraiiono.ilel linnalo 
ri fWuH a lire 3 alk bottiglia di grande ftuióiM*. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOGOQOQO 
O Ò 

8 0 
semente' MÌ e.<4eg;uN.ewno «eli» tl|tosrMlllK ttfei n 

o ' ' • ' 0 
O Uioa'siak» » pFe.ìf.vÀ ili tuli» mi<avi'iq\iiim.&. Q 

OOOOOOOOQ O O O O O O O O O O Q O O O O O O O o S 

IT.ERISriOB;; 
I t ISTANTANEA ' • 
% j Senza bisogno d'opera' e. con t|llif 
gjf facilita li pnò lucidate il pri^ppo iti.Q 
| | . iiiglip. —• Vendo»! prese» l'AiRDÌ-
^ nistratione del < Friuli > al preiu 
' f<i Cwif, «O la Bottidi's 

^ifi' ^ 1 ^ m fi i^lF ^ ^ Twy^ 

1 vosti*! rtoci non, si soiogJ;ei>aQ|̂ |pii) 
neaiict̂ o col foî ti. calori t^sH'est^te H^ 
fapéte. tiso contante, della 

RieeioliM 
Ter̂ arridciatrlca 

iaRuperobile 
dai oapalli 

preparata dai 
F. RIzzi-Firenze 

Per adarìre aUftj! 
ooqtinqo richiesta A 
avute da ogni p»te I 
per la pìÀeolà oot-
tìglia dotta' tatito 
rìaoinata E U o o l o l l n a » , veane or» .poaio 
ìi; c9iimiQrQio ìl-pìi;polQ fl»K»}ni^aT9 i4,-4fla^^fì 
astuccio, con annesso il rolâ LVO snrieciatof* 
nuovo sistema. •'••.". 

L'immenso &}icce^s.Q oÙhriiitfì , 
é una garanzia del suo effetto, • 

Ogni bottìj|[t!a :è in ' elegante .auntadeòotooiiiaa' 
n^ffii due arriociatorv^^eoiaH.^^.iistrQijpiBe i l l a ­
tiva: trovasi voQdibile jn Udine ptiesso TAàiai -
ais'trazióna derFWw/i k Jai 9\tÌÙ e ' i . ' fS .O* 

CHipiU!tGO-p|EN;TISTf 

Piana S. Oiuomo - Casa SÙwiditlU N< 8. 

! Visilte e consulti dalle 9 a|),e 17. 

I Ai signori Esercentìi, 
|. " I l àtoftóScrittó-'aVrétlfe fsJéASril-Ésìii'-

centl della Città che égli ilssnAie'SlW' 
missioni per pronta ed àccui'aia èalaiìu-< 

• zioné di T.iBELLE-IlMJEG'NE Oóiiiiiléte 
. diftinte "su legnò o lamiera dà! 'èbstÌT&Wat; 

alle insegne petidbnti ò sp()rî epti'''ehW' 
' Vdi'ranno tolte in' sèguito a diŝ DBJzibbe 
] municipale. • " .. '!•' ' 
' Tiene ìtloltre già eseguite insegne a 
'forma di scullo,' dipinte con 16 sieiiima 
; reale, ultimo' modello, 'iter' s^àoòi'di 
i privative, ecc. ' ' ' " 

'- ' •ymesj^QiMM'.in^ 
I PITTOREl-DgCOSi^XOBB -
t con Laboratorio in Via Pneghisao, 2> 


